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RINGRAZIANDOVI PER LA VOSTRA ADESIONE VI INFORMIAMO 

CHE IL MATERIALE PRESENTATO VERRA’ PUBBLICATO SUL SITO 

WEB DI ATS BRIANZA (SPAZIO DEDICATO AI PIANI MIRATI).

DURANTE LA PRESENTAZIONE NON SARA’ POSSIBILE 

INTERVENIRE DA REMOTO, SARA’ COMUNQUE NOSTRA CURA 

RISPONDERE A TUTTE LE VOSTRE DOMANDE.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SCRIVERE A: 

giovanna.sirtori@ats-brianza.it
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PROGRAMMA DEL SEMINARIO

Ore 08.45 – 9.00: Registrazione dei partecipanti in presenza

Ore 09.00 – 10.00: Presentazione del Piano Mirato di Prevenzione e illustrazione delle

Linee Guida (Dr.ssa Giovanna Sirtori)

Ore 10.00 – 10.30: Stress Lavoro Correlato – Aspetti clinici e biologici, la Sorveglianza

Sanitaria dei lavoratori e il ruolo del Medico Competente (Dr. Francesco Genna)

Ore 10.30 – 10.45: Pausa

Ore 10.45 – 11.15: Presentazione Scheda di Autovalutazione (Dott.ssa Clizia Cacia – TdP

Lucilla Buzzi)

Ore 11.15 – 11.45: Presentazione Check-list di verifica gestione del rischio e delle

buone prassi per la prevenzione del rischio Stress Lavoro Correlato (Dr.ssa Giovanna

Sirtori)

Ore 11.45 – 12.15: Discussione
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COSA SI INTENDE PER PIANO MIRATO DI 
PREVENZIONE?

PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE (PNP 2020-
2025) 

MACROBIETTIVO 4 “INFORTUNI E INCIDENTI SUL 
LAVORO, MALATTIE PROFESSIONALI” 

ELEMENTO CARDINE DEI PROGRAMMI PREDEFINITI 
PP6-PP7 e 

PP8 PIANI MIRATI DI PREVENZIONE 
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COSA SI INTENDE PER PIANO MIRATO 
DI PREVENZIONE?

Il Piano Nazionale della Prevenzione, identifica il
Piano Mirato di Prevenzione come strumento
operativo per organizzare le azioni di supporto al
processo di valutazione dei rischi e di
organizzazione delle attività di prevenzione e
protezione.

Il PMP è un modello territoriale partecipativo basato su un percorso di
confronto, condivisione e integrazione con le istituzioni, le parti sociali
e le associazioni di categoria, per l’applicazione di soluzioni finalizzate a
tutelare la salute e la sicurezza del lavoratore.
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Il PMP rappresenta il modello di riferimento per
un approccio capace di coniugare azioni di
“enforcement” (vigilanza) con azioni di
“empowerment” (assistenza).

Rappresenta uno strumento innovativo di
controllo, fondato sulla conduzione di processi di
prevenzione volti al miglioramento delle misure
generali di tutela e non alla sola verifica
dell’applicazione della norma.

COSA SI INTENDE PER PIANO MIRATO 
DI PREVENZIONE?

Basato su un 
percorso di 

confronto con le 
aziende selezionate.



Comitato Provinciale di 
Coordinamento ex art. 7 DLgs 81/08

Comitato Provinciale di 
Coordinamento ex art. 7 DLgs 81/08

ATS (PSAL)ATS (PSAL)

UOOMLUOOMLINAILINAIL

Organizzazioni 
sindacali e datoriali

Organizzazioni 
sindacali e datoriali
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GRUPPO DI LAVORO
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GLI STRUMENTI DEL PIANO MIRATO DI 
PREVENZIONE

Scheda di autovalutazione: attraverso la
scheda le aziende hanno la possibilità di
verificare la qualità dei propri sistemi/procedure
e di valutarne punti di debolezza e punti di
forza.

La partecipazione al PMP non esclude 
l’eventualità dell’ispezione.
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BREVE RIFLESSIONE SUL CONTESTO IN CUI OPERIAMO

Operatori PSAL: 56 (esclusi amministrativi)

PAT 2022 – Lombardia: 662,317

PAT 2022 – ATS Brianza Lavoratori 2022 – ATS 
Brianza

Lavoratori 2022 – Lombardia: 4.405.428

55.412 - 73%

20.912 - 27%

TOT: 76.324

Monza e Brianza Lecco
317.738 - 75%

108.166 -

TOT: 426.004

Monza e Brianza Lecco



Seminario Piano Mirato Stress Lavoro Correlato –
4 settembre 2024

LE FASI DEL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE

1. Progettazione condivisa dell’intervento in loco e
individuazione di indicatori per la verifica dell’efficacia
dell’azione;

2. Individuazione delle Aziende da coinvolgere nel PMP e
informazione su obiettivi, modalità e strumenti di supporto
caratterizzanti l’intervento;

3. Formazione e informazione;
4. Monitoraggio/controllo durante il periodo dell’intervento;
5. Verifica dell’efficacia dell’intervento di prevenzione;
6. Piano di comunicazione e condivisione dei risultati.
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CHE COSA SI INTENDE PER STRESS LAVORO CORRELATO?

«Un insieme di reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifestano 
quando le richieste poste dal lavoro non sono commisurate alle 

capacità, risorse o esigenze del lavoratore»

Selye (1976)

Eustress = stress buono
La reazioni dell’organismo a stimoli ambientali
permette di rispondere e agire con prontezza,
efficacia e in tempi brevi.

Distress = stress cattivo
Stato di stress cronico e permanente che si è
instaurato nell’individuo.
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OBIETTIVI DEL PIANO MIRATO DI 
PREVENZIONE STRESS LAVORO CORRELATO

1. stimolare un processo di autovalutazione mirato a verificare conformità
legislativa e a indurre una riflessione sul proprio assetto organizzativo;

2. superare la frammentazione delle iniziative di assistenza,
informazione/formazione alle aziende e alle figure del sistema (RLS, Medici
competenti, consulenti…) di prevenzione;

3. armonizzare gli interventi nelle diverse aree territoriali;
4. coniugare attività di assistenza con l’attività di vigilanza propria dei Servizi di

Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di lavoro delle ATS;
5. contribuire all’accrescimento e miglioramento del sistema di gestione del rischio

SLC;
6. consentire l’emersione di buone pratiche nella valutazione e gestione del rischio

SLC e nella valutazione e gestione dei rischi psicosociali (incluse aggressioni,
violenze e molestie);

7. innalzare il livello di prevenzione e sicurezza nelle aziende.
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RIFERIMENTI NORMATIVI - 1

DG Welfare D.d.s 20 dicembre 2023 – n. 20428

Viene approvata la “LINEA GUIDA PER L’ATTIVAZIONE
DEL PIANO MIRATO DI PREVENZIONE STRESS LAVORO-
CORRELATO A VALENZA REGIONALE DA REALIZZARE A
CURA DELLE ATS”.

 La Legge n.4 del 15 gennaio 2021 sancisce l’inclusione
della violenza e delle molestie nella gestione della
salute e sicurezza sul lavoro.

Le ATS, una volta identificato il settore produttivo,
procedono a realizzare comunicazioni, documentazione
specifica, spazi dedicati su siti web…
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Archivio documentazione su rischio stress lavoro-
correlato e rischi psicosociali (regione.lombardia.it)

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Imprese/Gestione-risorse-umane/Sicurezza-negli-ambienti-di-lavoro/stress-lavoro-correlato/stress-lavoro-correlato
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RIFERIMENTI NORMATIVI - 1
DG Welfare D.d.s 13 marzo 2023 – n. 3520

L’art.28 comma 1-bis del DLgs 81/08 indica tra i
rischi da valutare anche lo Stress Lavoro
Correlato, tale valutazione è in vigore in Italia dal
31 dicembre 2010.

Peggioramento della situazione a seguito della
pandemia da COVID-19.

Il Piano Mirato intende contribuire
all’accrescimento ed al miglioramento del sistema
di gestione dei rischi psico-sociali e di innalzare il
livello di prevenzione e sicurezza.
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RIFERIMENTI NORMATIVI - 2
DG Welfare D.d.s 13 marzo 2023 – n. 3520

I PMP sono una tipologia di controllo che intende
coniugare l’attività di promozione di buone pratiche
con l’attività di vigilanza dei Servizi PSAL delle ATS.

 La scelta dei settori e/o gruppo di aziende su cui
effettuare il PMP è effettuata dalle singole ATS.

I criteri che si possono utilizzare sono:
• MACROINDICATORI DI CONTESTO* (ad es. n. di

infortuni, n. di aggressioni/molestie, n. di lavoratori
dimessi e presenza di sportelli di ascolto interni);

• CRITERI EPIDEMIOLOGICI (creazione archivio
documentale). *https://www.inail.it/portale/ricerca-e-tecnologia/it/ambiti-di-ricerca/area-salute-sul-lavoro/rischi-psicosociali-e-tutela-dei-

lavoratori-vulnerabili/rischio-stress-lavoro-correlato.html

https://www.inail.it/portale/ricerca-e-tecnologia/it/ambiti-di-ricerca/area-salute-sul-lavoro/rischi-psicosociali-e-tutela-dei-lavoratori-vulnerabili/rischio-stress-lavoro-correlato.html
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COSA SONO I RISCHI PSICOSOCIALI?

I rischi psicosociali derivano da inadeguate modalità di progettazione,
organizzazione e gestione del lavoro e da un contesto lavorativo socialmente
mediocre e possono avere conseguenze psicologiche, fisiche e sociali negative,
come stress, esaurimento o depressione connessi al lavoro.

E’ importante non confondere i rischi psicosociali, come un carico di 
lavoro eccessivo.

Alcuni esempi di condizioni di lavoro che comportano rischi psicosociali:
• richieste contrastanti e mancanza di chiarezza sui ruoli;
• scarso coinvolgimento nei processi decisionali dei lavoratori;
• precarietà del lavoro;
• mancanza di sostegno da parte dei colleghi o dei superiori;
• molestie psicologiche e sessuali, violenza da parte di terzi.
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EFFETTI DEI RISCHI PSICOSOCIALI

Maggiori costi

Effetti negativi sulle imprese: 
• una scarsa redditività complessiva;
• un maggiore assenteismo;
• il presenteismo (le persone continuano ad 

andare a lavorare quando sono malate e non 
possono essere efficienti);

• un aumento dei tassi di incidenti e infortuni;
• un aumento dei tassi di prepensionamento. 

L’indagine dell’EU-OSHA rivela che i rischi psicosociali sono ritenuti
più ostici e più difficili da gestire rispetto ai rischi “tradizionali”
della sicurezza e della salute sul lavoro.
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GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI: 
INTERVENTI PER CONTENERE IL RISCHIO

La pianificazione degli interventi deve tenere conto delle criticità
emerse dal processo di valutazione del rischio o segnalati dal
medico competente durante la sorveglianza sanitaria.

Sempre più negli anni si è visto come la collaborazione tra
discipline mediche e psicologiche abbia consentito di
cogliere la complessità delle dinamiche e la molteplicità dei
fattori di rischio presenti, rendendo gli interventi preventivi
sempre più efficaci e mirati.
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GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI: 
PREVENZIONE PRIMARIA

Gli interventi di prevenzione primaria agiscono alla fonte dello stress
da lavoro e sono quelli a cui ci si deve orientare in via prioritaria.

Esempi di interventi di prevenzione primaria: 
 la ristrutturazione dei compiti;
 programmi di conciliazione vita e lavoro;
 analisi e chiarimenti di ruolo,
 rafforzamento del supporto sociale.

I risultati della sorveglianza sanitaria contribuiscono alla individuazione 
della necessità e tipologia di interventi di prevenzione primaria.
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GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI: 
PREVENZIONE SECONDARIA

La prevenzione secondaria dello stress è centrata sui segnali preclinici dello
stress, impedendo che si verifichino conseguenze avverse sulle salute
dell’individuo.

Gli interventi di prevenzione secondaria:
 si integrano agli interventi primari;
 mirano ad accrescere la consapevolezza riguardo le cause e le 

conseguenze dello stress e a insegnare al lavoratore strategie di coping;
 sono interventi centrati sulla persona piuttosto che sull’organizzazione.

OBIETTIVI
o promozione della consapevolezza;
o promuovere il cambiamento di distorsioni cognitive che

alimentano la risposta da stress.
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GESTIONE DEI RISCHI PSICOSOCIALI: 
PREVENZIONE TERZIARIA

La prevenzione terziaria agisce quando le problematiche si sono già
manifestate producendo effetti negativi sull’individuo e sul suo
adattamento sociale e lavorativo.

Gestire le criticità̀ al fine di evitare un
aggravamento della salute dell’individuo.

OBIETTIVO

La prevenzione terziaria riguarda di norma:
o la gestione di un caso singolo;
o l’intervento sulle conseguenze dell’esposizione a situazioni 

potenzialmente traumatiche;
o gestione clinica dei casi.

Supporto delle UO 
Medicina del Lavoro
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Piano Mirato di Prevenzione «VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-
CORRELATO ALLA LUCE DELLE LINEE DI INDIRIZZO DELLA REGIONE LOMBARDIA»

ANNO 2012-2013

Nel corso del 2012 sono state selezionate 141 
aziende:

 Grande Distribuzione Organizzata: 16 aziende

 Servizi di pulizia: 90 aziende

 RSA: 35 aziende

AZIENDE CHE HANNO 
RISPOSTO  91

SOPRALLUOGHI 
EFFETTUATI  29

VDR da 
migliorare

Mancato 
rispetto 

normativo

4 (14%) 6 (21%)



LE FASI DEL PMP sul RISCHIO 
STRESS LAVORO CORRELATO

Condivisione con Comitato Provinciale di Coordinamento ex art. 7 dlgs.81/08 in data 7 maggio 2024
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FASE 1 – SELEZIONE SETTORE PRODUTTIVO E AZIENDE

La scelta dei settori e/o gruppo di aziende su
cui effettuare il PMP deve poter essere
effettuata dalle singole ATS sulla base di vari
elementi predefiniti (ad es. condizioni di
rischio SLC peculiari, et.).

Si predilige il coinvolgimento di quei
settori/aziende che non sono stati
interessati da altri piani mirati.
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FASE 1 – SELEZIONE SETTORE PRODUTTIVO E AZIENDE

In base al criterio epidemiologico si è evidenziato che i rischi psicosociali
rappresentano un fattore critico soprattutto nei settori:

 Sociosanitario;
 Scuola;
 Pubblica Amministrazione:
 Settore immobiliare;
 Settore bancario;
 Trasporto/logistica;
 Attività commerciali (GDO);
 Hotel, ristorazione, catering (HORECA).

ATS Brianza ha individuato come settore di interesse quello della 
GDO.
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Grande Distribuzione Organizzata (Istat – classificazione Ateco 2007), rientrano
3 tipologie di imprese:
1) Imprese non specializzate a prevalenza alimentare

• Ipermercato: Ateco 471110;
• Supermercato: Ateco 471120;
• Discount di alimentari: Ateco 471130.

2) Imprese non specializzate a prevalenza non alimentare
• Grande magazzino: Ateco 471910;
• Esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le

telecomunicazione, elettronica di consumo, elettrodomestici: Ateco 471920.
3) Grandi superfici specializzate

FASE 1 – SELEZIONE SETTORE PRODUTTIVO E AZIENDE

Sono esclusi i punti di vendita operanti su piccola superficie (< 400 mq) e con 
<10 dipendenti = 62 AZIENDE SELEZIONATE (78 sedi operative)
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FASE 2 - SEMINARIO RIVOLTO ALLE AZIENDE

• Illustrare il PMP con il cronoprogramma
dell’intervento;

• Mettere a disposizione strumenti
informativi specifici per le aziende e
pubblicizzare l’archivio documentale
presente sul sito regionale;

• Fornire indicazioni su strumenti e metodi di
valutazione e gestione del rischio stress
lavoro correlato, identificando in modo
chiaro i livelli minimali richiesti dalla legge
per tutelare i lavoratori;

• Illustrare la scheda di autovalutazione.

OBIETTIVI DEL 
SEMINARIO:
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STRESS LAVORO-CORRELATO E RISCHI PSICOSOCIALI NEL 
SETTORE DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA

Popolazione lavorativa

Apertura punti 
vendita 7 giorni su 7 Elevati ritmi di lavoro

Interazione con i clienti
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STRESS LAVORO-CORRELATO E RISCHI PSICOSOCIALI NEL 
SETTORE DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA

Fattori di rischio per la salute e la sicurezza:
 Elevato carico emotivo dato dalla continua interazione con i clienti

(aggressione verbale e/o fisica, molestie, ecc);
 Ritmi di lavoro elevati, soprattutto in alcuni giorni e/o periodi dell’anno;
 Lavoro su turni (compreso turno serale, nei fine settimana e durante le

festività);
 Introduzione di innovazioni tecnologiche (casse automatiche e/o casse

veloci) con conseguente modifica delle procedure di lavoro;
 Scarse prospettive di carriera;
 Microclima sfavorevole in reparti caldi o freddi;
 Lavorazioni pericolose in reparti alimentari.
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QUALI METODI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE?

I metodi e strumenti della VDR SLC devono rispettare i 
criteri definiti dalla commissione consultiva*.

*Indicazioni della Commissione consultiva per la valutazione dello stress lavoro-correlato (articoli 6, comma 8, lettera m-quater, e 28, comma 1-bis, d.lgs. n.
81/2008 e successive modificazioni e integrazioni).

E’ importante che le 
metodologie e gli strumenti 

utilizzati siano validati.

RL non ha voluto segnalare alcuno 
strumento specifico di valutazione.
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 10 dicembre 2009 - Decreto RL «Indirizzi
generali per la valutazione e la gestione del
rischio stress lavorativo»;

 15 novembre 2011 - Decreto RL «Valutazione
del rischio Stress Lavoro-Correlato -
Indicazioni esplicative».

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

 8 ottobre 2004 - Accordo Europeo sullo stress lavoro-correlato;
 9 aprile 2008 - Decreto Legislativo 81 (art. 28);
 9 giugno 2008 - Accordo Interconfederale (recepimento

nazionale dell’Accordo Europeo);
 18 novembre 2010 - Circolare del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali;

Decreti Regione 
Lombardia



15 NOVEMBRE 2011 DECRETO 
REGIONE LOMBARDIA 

«VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
STRESS LAVORO-CORRELATO –

INDICAZIONI ESPLICATIVE»
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15 NOVEMBRE 2011 DECRETO REGIONE LOMBARDIA «VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO – INDICAZIONI ESPLICATIVE»

IL LIVELLO DI ESIGIBILITA’ - IL D.LGS 81/08

• Art. 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili Il datore di lavoro non può delegare
le seguenti attività: La valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del
documento previsto dall’art. 28

• Art. 28 – Oggetto della valutazione dei rischi

La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi ivi compresi quelli riguardanti gruppi
di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli legati allo Stress Lavoro-
Correlato, secondo i contenuti dell’Accordo europeo dell’8 ottobre 2004.

Il documento deve contenere: una relazione sulla valutazione di tutti i rischi nella quale
siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa.

• Art. 29 – Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento in collaborazione con
RSPP e medico competente. Le attività di cui al comma 1 sono effettuate previa
consultazione del RLS.
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15 NOVEMBRE 2011 DECRETO REGIONE LOMBARDIA «VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO – INDICAZIONI ESPLICATIVE»

IL LIVELLO DI ESIGIBILITA’ - IL D.LGS 81/08

• Art.33 – Compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione

a) individuare i fattori di rischio, a valutare i rischi e ad individuare le misure per la sicurezza
e la salubrità degli ambienti di lavoro b) elaborare, per quanto di competenza, le misure
preventive e protettive di cui all’art 28 comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure.

• Art 25 - Il medico competente

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla
valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza
sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute dei
lavoratori.

• Art. 35 – Riunione periodica

Nel corso della riunione periodica possono essere individuati gli obiettivi di miglioramento
della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema di gestione della
salute e sicurezza sul lavoro.
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15 NOVEMBRE 2011 DECRETO REGIONE LOMBARDIA «VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO – INDICAZIONI ESPLICATIVE»

IL LIVELLO DI ESIGIBILITA’ - IL D.LGS 81/08

• Art. 36 – Informazione dei lavoratori

Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata
informazione: sui rischi connessi all’attività dell’impresa in generale, sui rischi
specifici cui è esposto e sulle misure e le attività di prevenzione e protezione
adottate.

• Art. 37 – Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti

Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione
sufficiente ed adeguata con particolare riferimento a: concetti di rischio, danno,
prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza, rischi
riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure di prevenzione
e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.
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• Art. 6 - Prevenire, eliminare o ridurre i problemi di stress lavoro-correlato

La prevenzione, l’eliminazione o la riduzione dei problemi di stress lavoro-correlato può
comportare l’adozione di varie misure. Queste misure possono essere collettive, individuali
o di entrambi i tipi. Tali misure potrebbero includere, per esempio: misure di gestione e
comunicazione, la formazione dei dirigenti e dei lavoratori, l’informazione e la
consultazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti. Laddove nel luogo di lavoro non
siano presenti professionalità adeguate, possono essere chiamati esperti esterni.

Seminario Piano Mirato Stress Lavoro Correlato –
4 settembre 2024

• Art. 4 - Individuazione di problemi di stress lavoro-correlato
L’individuazione di un problema di stress lavoro-correlato può implicare una analisi su
fattori quali l’eventuale inadeguatezza nella gestione dell’organizzazione e dei processi di
lavoro, condizioni di lavoro e ambientali, comunicazione e fattori soggettivi.
Qualora si individui un problema di stress lavoro-correlato, occorre adottare misure per
prevenirlo, eliminarlo o ridurlo. Queste misure saranno adottate con la partecipazione dei
lavoratori e/o dei loro rappresentanti.
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• Definizioni e indicazioni generali 

La valutazione del rischio da stress lavoro-correlato è
parte integrante della valutazione dei rischi e viene
effettuata dal datore di lavoro, avvalendosi del RSPP,
con il coinvolgimento del Medico competente, ove
nominato, e previa consultazione del RLS/RLST.

E’ quindi necessario indicare preliminarmente il
percorso metodologico che permetta una corretta
identificazione dei fattori di rischio da stress lavoro-
correlato, in modo che ne discendano la pianificazione
e realizzazione di misure di eliminazione o riduzione al
minimo di tale fattore di rischio.
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La valutazione si articola in due fasi:
o Una necessaria (valutazione

preliminare);
o L’altra eventuale (valutazione

approfondita) da attivare nel caso in
cui: la valutazione preliminare riveli
elementi di rischio da stress lavoro-
correlato e/o le misure di correzione
adottate, dal datore di lavoro, si
rivelino inefficaci.
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Metodologia - Valutazione preliminare 

Rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili, ove possibile numericamente
apprezzabili, appartenenti quanto meno a tre distinte famiglie:

I. Eventi sentinella (es: indici infortunistici, assenza per malattia, turnover,
frequenti lamentele da parte dei lavoratori). Sono da valutarsi sulla base di
parametri individuati internamente all’azienda;

II. Fattori di contenuto del lavoro (es: ambiente di lavoro e attrezzature, carichi e
ritmi di lavoro, orario di lavoro e turni, corrispondenza tra le competenze dei
lavoratori e i requisiti richiesti);

III. Fattori di contesto del lavoro (es. ruolo nell’azienda, autonomia decisionale,
conflitti a lavoro, evoluzione e sviluppo di carriera).
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Metodologia - Valutazione Approfondita

Prevede la valutazione della percezione
soggettiva dei lavoratori, ad esempio attraverso
focus group, interviste semi-strutturate. Tale
fase fa riferimento ovviamente ai gruppi
omogenei di lavoratori rispetto ai quali sono
state rilevate le problematiche. Nelle aziende di
maggiori dimensioni è possibile che tale fase di
indagine venga realizzata tramite un campione
rappresentativo di lavoratori.
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FASE 4 – ANALISI DEGLI ESITI DELLE SCHEDE DI 
AUTOVALUTAZIONE

Decreto n. 13559 del 10/12/2009 – «Indirizzi 
generali per la valutazione e gestione del 

rischio Stress Lavorativo alla luce dell’accordo 
Europeo 08.10.2004 (Art. 28 comma I D.lgs. 

81/08 e successive modifiche ed 
integrazioni)»

Allegati del Decreto n. 13559 del 10/12/2009.



Seminario Piano Mirato Stress Lavoro 
Correlato – 4 settembre 2024

Allegato n°1 
Estratto dagli Indirizzi Generali della Regione 

Lombardia per la valutazione e gestione del rischio 
stress lavorativo - METODI
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Il metodo da adottare, oltre a
rispettare tutti i criteri indicati
sopra, non può limitarsi ad un
singolo “intervento/strumento”,
ma va adottato un mix articolato
di interventi/strumenti.

Interventi generali posti alla base
di un percorso metodologico utile
ad effettuare un “buon percorso”
(good practice) di VdR SLC.
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Allegato n°2 
Estratto dagli Indirizzi Generali della Regione 
Lombardia per la valutazione e gestione del 

rischio stress lavorativo -
POSSIBILI INTERVENTI CORRETTIVI E DI 

MONITORAGGIO
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Sulla base dei risultati della
valutazione del rischio
specifico tramite strumenti
oggettivi e soggettivi, verranno
programmati ed effettuati gli
interventi di prevenzione e
protezione.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

giovanna.sirtori@ats-brianza.it


